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Relazioni tra pari e benessere 

psicologico

Le relazioni con i pari sono fondamentali per lo sviluppo 

sia in età infantile che adolescenziale e rappresentano un 

fattore importante sia di rischio che di protezione per il 

benessere psicologico (Molinari e Corsaro, 2000). 



Relazioni sociali e prevenzione 

del disagio

Berkowitz (2000) ha identificato le relazioni positive tra pari 

tra i fattori  causali legati alla prevenzione di comportamenti 

problematici. 



Risposta positiva ai bisogni 
di autonomia, appartenenza 
e competenza

Ambiente scolastico 
caratterizzato da 

Relazioni interpersonali  
calde e di sostegno

Un impegno esplicito e 
condiviso per il valore del 
prendersi cura, della 
giustizia, 
dell’apprendimento, della 
responsabilità

Autonomia e influenza e 
autodeterminazione da 
parte degli studenti

Apprendimento 
collaborativo e decisioni 
condivise

Un curriculum accessbile, 
sfidante e impegnativo

Un approccio costruttivista 
all’insegnamento e 
all’apprendimento

sviluppo delle 

competenze 

scolastiche e sociali

Senso di attaccamento 

e di appartenenza alla 

scuola

Accettazione

delle norme e

dei valori della

scuola

Comportamento 

coerente con le 

norme e i valori 

della scuola

Ridotto 

coinvolgi-

mento in 

comporta-

menti 

problematici 

dentro e 

fuori scuola



Clima relazionale

Il clima relazionale della classe ha un’influenza

importante sugli atteggiamenti, sugli interessi, sulla

produttività, sull’impegno e sul rendimento stesso

dello studente (Walberg e Greenberg, 1997; Berkowitz, 2000).



Relazioni tra pari 

e adattamento scolastico

Per avere un quadro più completo di ciò che permette ai

bambini di «attaccarsi» alla scuola e che ne definisce

l’adattamento positivo, bisogna considerare, oltre alle

competenze cognitive e linguistiche e al background socio-

culturale, anche il significato delle relazioni

interpersonali, e in particolare le relazioni con i

compagni di classe e gli insegnanti. (Ladd, Bush & Troop,

2008)



Background 
e fattori 

demografici

• Genere

• Background 
familiare

• Maturità 
cognitiva

• Background 
culturale

Comportamento 
del bambino a 

scuola

• Stili Prosociali

• Stili Antisociali

• Stili Asociali

Relazioni 
interpersonali 

in classe

• Supporto:

• Amicizie ricambiate

• Accettazione del 
gruppo dei pari

• Relazione positiva 
con i docenti

• Stressors

• Relazioni bullo-
vittima

• Rifiuto dal gruppo dei 
pari

• Relazioni conflittuali 
con i docenti

Adattamento 
scolastico

•Atteggiamento verso la 
scuola

•Benessere/malessere 
emotivo a scuola

•Partecipazione alle 
attività di classe

•Rendimento scolastico



Relazioni tra pari funzionali

• Il comportamento dei bambini in classe influenza il tipo di 

relazioni che essi svilupperanno tra loro e con i docenti

Comportamenti 
prosociali

Accettazione 
da parte dei 

pari

Amicizia, 
popolarita

Partecipazione alla 

vita di classe 

Benessere 

emotivo

Successo 

scolastico 



Relazioni tra pari disfunzionali

• Il comportamento dei bambini in classe influenza il tipo di 

relazioni che essi svilupperanno tra loro e con i docenti

Comportamenti 
asociali e 
antisociali

Rifiuto da 
parte dei pari

Esclusione,  
stigmatizzazione, 

Bullismo 

Rifiuto ed 

evitamento

della scuola.

Solitudine

Basso 

rendimento 

scolastico

Problemi 

psicologici



Le relazioni tra pari hanno un ruolo

determinante nel mantenere o nell’esacerbare i

problemi di comportamento dall’infanzia

all’adolescenza.
(Chen, Drabick, Burgers 2014).



Modello dell’elaborazione delle informazioni sociali



Guralnick (1999) sottolinea che le abilità socio-

cognitive descritte si basano sui processi di base

della REGOLAZIONE EMOTIVA e della

COMPRENSIONE DELL’ALTRO, particolarmente

compromessi in alcune patologie dello sviluppo.



Processi fondanti:

Regolazione emotiva

Comprensione condivisa

decodifica

interpretazione

Strategie alternative

valutazione

Processi socio-cognitivi

Processi di ordine superiore

Strategie sociali

Competenza sociale

Compito sociale



Problemi di adattamento sociale ed errori 

nella lettura dei segnali sociali 

Numerose ricerche hanno dimostrato che i

bambini con difficoltà di adattamento sociale

commettono degli errori nel leggere il

comportamento dell’altro.



Alcuni errori nel processo di 

elaborazione delle informazioni sociali

• Difficoltà attentive nella codifica delle informazioni sociali

• Problemi cognitivi che limitano la comprensione delle 

situazioni sociali

• Problemi di lettura e di regolazione delle emozioni proprie

e dell’altro

• Problemi nelle esperienze pregresse con i pari che 

influenzano gli schemi di attribuzione 



Il modello 

isolamento-aggregazione deviante

Difficoltà temperamentali, 

comportamento impulsivo, aggressività

Rifiuto da parte del gruppo dei coetanei

Isolamento sociale e mancato sviluppo di 

abilità interpersonali

Inserimento in gruppi devianti e training 

su condotte aggressive

Mancata supervisione da 

parte dei genitori

Mancata attenzione da parte 

degli insegnanti



S.E.L
Socio-Emotional Learning

“L’apprendimento socio-emotivo (SEL) coinvolge i processi

attraverso i quali i bambini e gli adulti acquisiscono ed

applicano le conoscenze, le attitudini e le competenze

necessarie a capire e gestire le emozioni, stabiliscono e 

raggiungono obiettivi positivi, sentono e mostrano empatia

verso gli altri, stabiliscono e mantengono relazioni positive 

e prendono decisioni responsabili.” (www.CASEL.org).



Abilità socio-emotive (SEL)

Gestione di Sè
Consapevolezza 

di Sè

Consapevolezza 

sociale

Competenze relazionali



Social and Emotional Learning

(SEL)

Consapevolezza di Sè: 

essere consapevoli di ciò che si
sta provando, possedere una
valuazione realistica delle proprie
abilità e un senso radicato di
fiducia in sè stessi.

Gestione di se stessi: 

gestire le proprie emozioni in 
modo che possano facilitare, 
piuttosto che interferire, con il
compito; sapere dilazionare la 
gratificazione per raggiungere un 
obiettivo; perseverare nonostante
le frustrazioni e gli ostacoli..

comportamenti area relazioni sociali

area del Sé

Area individuale



Social and Emotional Learning

(SEL)

Consapevolezza sociale: 
essere consapevoli di ciò che gli altri
stanno provando, essere capaci di
assumere la prospettiva dell’altro;
apprezzare e interagire positivamente
con gruppi diversi.

Gestione sociale
gestire le emozioni all’interno delle
relazioni in modo efficace; stabilire e 
mantenere relazioni positive e 
appaganti basate slla cooperazione, la 
resitenza a pressioni sociali
inappropriate, negoziare la soluzione
dei conflitti, cercare aiuto quando
serve

comportamenti area relazioni sociali

area del Sé

Area sociale



Meta-analisi sui programmi di intervento evidenziano l’efficacia di cambiamenti effettuati

a livello degli studenti, orientati alle relazioni, e rivolti alla classe e alla scuola volti a:

 Insegnare ai bambini ad applicare competenze SEL e i valori etici

nella vita di tutti i giorni attraverso attività interattive, dando loro

opportunità di auto-organizzazione.

 Favorire relazioni supportive e rispettose tra studenti, lo staff della

scuola e i genitori;

 Supportare e rinforzare comportamenti sociali positivi attraverso

relazioni sistematiche tra la scuola, famiglia e comunità.



Le dimensioni dell’apprendimento 

socio-affettivo

Gestione dei 
conflitti

Conoscenza 
delle 

emozioni

Assertività e 
comunicazione

Empatia & 
Tolleranza

Consapevolezza 
di Sè



I PROGETTI DI PREVENZIONE



Infanzia e scuola primaria
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Progetto Socrates: 
Approcci relazionali nell’educazione precoce: 

Promuovere inclusione sociale, sviluppo e apprendimenti

COORDINATORE  INTERNAZIONALE

- P. Kutnick, King’s College, London 

PARTNERS EUROPEI

- M.L. Genta, University of Bologna, Italia –

Team: A. Brighi, A. Guarini, C. Mazzanti, S. Nicoletti, A. Sansavini 

-S. Avgitidou, University of Western Macedonia, Grecia 

-M. Hannikainen, University of Jyvaskyla, Finlandia 

-M. Karlsson-Lohmander , University of Goteberg, Svezia

-R. Ortega-Ruiz, University of Cordoba, Spagna 

“Relational approaches in early education: enhancing social 

inclusion, personal growth and learning” (2004-2006) 
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Approcci alle relazioni tra pari nelle scuole

dell’infanzia in sei paesi europei

Strumenti per esaminare le relazioni tra pari a scuola

Il contesto scolastico e il ruolo degli insegnanti per le

relazioni tra pari e l’apprendimento cooperativo

Un intervento nelle scuole dell’infanzia per favorire le

relazioni tra pari e l’apprendimento cooperativo

Progetto Socrates



Progetto Socrates
Obiettivi dell’ Intervento: Promuovere

CLIMA DI
GRUPPO 

POSITIVO

FIDUCIA 
NELL’ALTRO

es. lavoro a coppie: 
camminare con gli occhi 
chiusi e l’altro guida 

ABILITA’ 

COMUNICATIVE

es. Esprimere una 
emozione con il volto il 

corpo il movimento
ABILITA’ DI

PROBLEM SOLVING

es. simulare una situazione 
piacevole/spiacevole con 

giochi di ruolo



L’apprendimento avviene in un contesto socio-

relazionale tra pari e tra pari e insegnanti, che può

promuovere, se positivo, o inibire, se negativo, i processi di

apprendimento.

Progetto Socrates: 
Approcci relazionali

nell’educazione precoce



Progetto Socrates:
Contesto scolastico e ruolo degli insegnanti

I contesti delle relazioni a 

scuola: gruppi formati dai pari/ 

guidati da insegnante
 ampiezza e composizione dei gruppi, 

tipo di attività, modi di comunicazione

 grado di supporto dell’insegnante e 

interpersonale

 inclusione/ esclusione sociale

Ruolo insegnanti:

 Adottare modalità per promuovere le relazioni tra pari e 

apprendimento cooperativo



Progetto Socrates- Scuola dell’Infanzia

I bambini costruiscono contesti di apprendimento tra pari

diversi dai contesti di apprendimento bambini-insegnanti

Per favorire una reale opportunità di crescita nel gruppo dei

pari occorre un lavoro mirato volto a creare le condizioni per 

interazione positive, adottando un modello dinamico che

include una pianificazione dell’uso di spazi, materiali, attività

e modalità osservative e relazionali. 



Programma Daphne III 
Progetto

«Turning obstacles into opportunities»

(Gennaio 2013- Dicembre 2014)

• Coordinamento: Diana Stanculeanu, Save the Children, Romania

• Partners:

– Antonella Brighi, Università di Bologna (Italia)

• Team: Annalisa Guarini, Sandra M.E. Nicoletti.

– Daniel Mujis, Università di Southampton (UK)

– Joaquin Mora-Merchan, Università di Sevilla (Spagna),

– Zaiga Lasmane, Dardreze Centre, (Lettonia),

– Lars Stilling Netteberg, Save the Children (Danimarca)





Obiettivi

• Coinvolgere insegnanti e i genitori della scuola dell'infanzia e

primaria in un intervento di prevenzione del bullismo

(Programma SEED) attraverso la promozione di competenze

sociali nel gruppo classe, favorendo cooperazione, empatia e

comportamenti prosociali tra i bambini.

• La prevenzione del bullismo diventa un'opportunità per gli adulti

(scuola e famiglia) di dialogare per comprendere le dinamiche

relazionali nel gruppo classe e promuovere una didattica

inclusiva, rispettosa delle diverse esigenze evolutive dei

bambini. Il gruppo dei pari diventa una risorsa per la crescita.



Dimensioni del  Programma

SEED

1. Consapevolezza di 

Sè

2. Conoscenza delle 

emozioni

3. Assertività  & 

Comunicazione

4. Empatia & Tolleranza

5. Gestione dei conflitti 

Scuola 

dell’infanzia e 

Scuola Primaria

5 Unità

10 attività/unità

Lavoro ciclico 

sulle diverse 

dimensioni



SEED - Unità

Sono basate su situazioni quotidiane della 

vita a scuola :

1.Il mio primo giorno di scuola 

2.Nel cortile

3.Facciamo una gita

4.Il Compleanno del mio migliore amico

5.Cominciano le vacanze



Esempi attività scuola primaria



Esempi attività scuola primaria

Dialogo:

- Che cosa pensi che José stesse pensando prima che Martina gli dicesse 

che non poteva giocare? 

- - Che cosa pensi che José abbia sentito dopo che Martina gli ha detto che 

non poteva giocare? 

- Che idea aveva Martina, quando ha pensato di dire a Josè di non giocare

- Martina si sente bene o male? 

- Come si è sentita Martina quando ha visto la faccia che ha fatto Josè ? 

Com’era la faccia di Josè? 

- Se tu fossi uno di quelli che possono giocare a calcio, cosa faresti? 

Chiederesti a Josè di giocare nella tua squadra o no, perché lui non gioca 

bene? Se nessuno dei suoi compagni fa giocare Josè, come si sentirà lui? 

- Che cosa possiamo fare perché José non si senta triste? Pensi che José 

vorrebbe continuare a essere amico di Martina dopo di questo? Perchè

- Conosci qualche bambino/a  a cui è successo quello che è capitato a Josè? 



Esempi attività scuola primaria

I GRUPPI CREANO UNO SLOGAN

Per comprendere gli altri, bisogna mettersi nei loro panni. 

Dobbiamo fare agli altri ciò che vorremmo che gli altri facessero a noi. 



Implicazioni

L’intervento SEED mostra risultati 

preliminari positivi 
• Coinvolgimento insegnanti e genitori 

• Formazione dei docenti sulle dinamiche relazionali, con effetti sul 

clima della classe.

• Sviluppo nei bambini di competenze socio-affettive che possono 

influenzare le dinamiche di affiliazione e di dominanza nei gruppi 

classe

• Set di attività pratiche, con limiti e punti di forza, con basi teoriche 

solide.

• Effetti valutabili (evidenced based).



Scuola secondaria di primo e di secondo grado
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Progetto ECPR
COORDINATORI

- M.L. Genta, A. Brighi, A. Guarini, 

-Università di Bologna (Italy)

PARTNERS

- Smith (Inghilterra)

- Ortega-Ruiz (Spagna) 

- Buccoliero (Promeco-Italia) 

- Salmivalli (Finlandia) 

- Malaguti e Canevaro (Bosnia-Erzegovina)

Programma DAPHNE II
ECPR European Cyberbullying Research Project 

2007-2009
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Progetto ECPR

Obiettivi

Studiare le diverse forme di bullismo tradizionale e elettronico in gruppi 

di preadolescenti e adolescenti

Produrre nuovi strumenti per indagare tali fenomeni

Produrre materiale per la divulgazione scientifica sia in ambito 

accademico sia per la cittadinanza

Confrontare l’incidenza dei fenomeni indagati nei diversi paesi 

partecipanti 

Fornire suggerimenti (lessons) alla Commissione Europea per le 

politiche di prevenzione



I risultati

In Italia i fenomeni di bullismo  e cyberbullismo sono diffusi 
con percentuali in genere più elevate di altri Paesi

Necessità di politiche nuove 
di prevenzione e 

intervento in Italia.

RUOLO DI BULLO

Percentuali più alte in Italia nel:

 bullismo diretto, 

 bullismo indiretto, 

 cyberbullismo
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6. Consigli e strumenti utili.

www.bullyingandcyber.net

http://www.bullyingandcyber.net


Esserci come insegnanti /educatori

BULLO

IMPORTANTE RUOLO DELLA SCUOLA

NECESSITA’ DI UNA COMUNICAZIONE SCUOLA-FAMIGLIA



Esserci come insegnanti/educatori

VITTIMA

Percezione di solitudine con i pari, percezione negativa del clima scolastico. 



Intervento efficace

Allo scopo di:

- promuovere conoscenza, 

consapevolezza e responsabilità

- “riarruolare” gli adulti ad adulti di 

riferimento per i ragazzi
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Programma DAPHNE III

COORDINATORI INTERNAZIONALI

M.L. Genta, A. Brighi, A. Guarini, Università di Bologna 

PARTNERS

- P.K. Smith (Goldsmith College, London, UK)

- R. Ortega-Ruiz (Università di Cordoba, Spagna)

- Prof. Tsorbatzoudis (Università di Thessaloniki, Grecia)

- Prof. Pyżalsky (Università di Lodz, Polonia)

- Prof. Scheithauer (Freie University, Berlin, Germania)

“Cyberbullying in adolescence: investigation and intervention in six 

European Countries (2010-2012)”

ECIP- European Cyberbullying Intervention Project
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Progetto ECIP 

PARTNERS ASSOCIATI

- Ufficio Scolastico Regionale dell’Emilia Romagna

- Prof. A. Costabile (Università della Calabria)

- Prof. Hatibovic, Ministry of Education, Science, Culture and Sport       

Tuzla Kanton (Bosnia-Erzegovina )
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Progetto ECIP

Obiettivi

1. Studiare la diffusione e le caratteristiche del cyberbullying nelle 

scuole secondarie

1. Ideare e mettere in atto strategie di intervento nella scuole 

coinvolgendo insegnanti, genitori, e adolescenti

1. Produrre materiale per la divulgazione scientifica sia in ambito 

accademico sia per la cittadinanza



• Migliorare la qualità delle relazioni (promuovere dinamiche

inclusive)

• Lavorare con il gruppo

• Promuovere conoscenza/consapevolezza

• Affrontare il problema da un punto di vista sistemico (coinvolgendo

adolescenti, scuola e famiglia) e, per quel che riguarda il sistema

scuola, secondo un modello di politica scolastica globale.

• Sviluppare empatia e supporto (un nuovo stile relazionale) tra

docenti, docenti e allievi, genitori e figli, genitori e insegnanti e tra

allievi.

• Garantire continuità e supporto ai percorsi intrapresi.

Fondamenti di un intervento



Intervento con il personale scolastico.

OBIETTIVI

 CONOSCENZA e CONSAPEVOLEZZA DEL FENOMENO

 RESPONSABILITA’ e ASSERTIVITA’ 

o Come individui 

Se sono testimone diretto o indiretto di dinamiche di prepotenza on-line o … come posso gestire la situazione 

promuovendo dinamiche relazionali inclusive e esercitando comportamenti ed atteggiamenti assertivi?

o Come rappresentanti istituzionali
In che modo la Scuola può intervenire nella prevenzione e contrasto al bullismo elettronico? 

(ad esempio attraverso la creazione di un modulo denunce, la collaborazione in rete con le famiglie, 

l’esplicitazione “ufficiale” della posizione assunta dalla Scuola nei confronti delle forme di cyberbullismo, ecc.)

 ABILITA’ RELAZIONALI INCLUSIVE (con cui integrare la propria pratica professionale quotidiana)

 ADULTI DI RIFERIMENTO (fidati e supportivi)



…..in particolare

1) Focus sui processi relazionali

(migliorare la qualità delle relazioni on-line e off-line,

restituire individualità, responsabilità e libero arbitrio

ai singoli (all’interno del gruppo), allo scopo di favorire

dinamiche di inclusione sociale

2) Oltre che sui contenuti

(le specificità del tema in oggetto)



Dal progetto ECIP 



Per concludere

• Necessità di condividere «buone pratiche» per

favorire relazioni positive tra pari, con solidi

fondamenti teorici e interventi evidence based

• Le «buone pratiche» richiedono di essere

adattate ai diversi contesti (età dei bambini,

risorse della scuola).

• Necessità di un approccio sistemico,

condividendo le scelte e i valori che promuovono

l’inclusione.



 Per usare il titolo di uno dei nostri progetti - «Trasformare gli ostacoli

in opportunità» è un modo costruttivo di guardare al cambiamento, a

partire da un'attenta osservazione delle dinamiche relazionali -anche

negative- presenti nel contesto scolastico, con interventi basati su

solide basi teoriche e sulla collaborazione dei diversi attori coinvolti.

 L'investimento sulla coesione sociale è una buona strategia per la

prevenzione e il contrasto del disagio scolastico



«In una società migliore, formata da persone 

più comprensive, nessuno vorrà cambiarti. 

Tutti ti aiuteranno ad essere te stesso,  

perché essere te stesso è la cosa più 

preziosa al mondo» (Osho)


